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Le Storie

La mente
illuminata
non cerca
il sacro

GIANPIETRO SONO FAZION

Giovanni Paolo II: troppo spesso ai cristiani è mancato il coraggio per resistere e opporsi alla Shoah

«Ma Gesù è stato sicuramente ebreo»
E il Papa condanna l’antigiudaismo
Severa critica di papa Wojtyla ai comportamenti di chi nella Chiesa per «pregiudizio» o per «erronee e ingiuste in-
terpretazioni del Vangelo» ha avuto sentimenti di ostilità verso il popolo ebreo. Oggi si conclude il Simposio.

La mostra a Ferrara

Esoterica,
lo strano
bisogno
di mistero

Ungiorno uno strano monacobud-
dista chiamato Bodhidharma si re-
còdall’IndiaallaCina. Saputo del
suo arrivo l’imperatore Wu, che ri-
siedevaa Nanchino,volle incon-
trarlo.Subito l’imperatore si vantò
di essereun protettore del buddi-
smo.Disse: «Ho fattoerigere tem-
pli, trascrivere sutra, consacrare
monaci:quale merito ho acquisi-
to?». «Nessun merito» rispose Bo-
dhidharma, «fare del bene per otte-
nere delbene è motivo di un merito
imperfetto. Tutto ciò è l’ombradel-
la realtà». «Qualè ilveromerito»
chiese Wu.«È pura consapevolezza,
meravigliosae perfetta. La sua es-
senza è la Vacuità»,disse Bodhi-
dharma. «Qualè allora il primo
principio di questa sacra verità?»,
continuò Wu.«Una Vacuità im-
mensae nulla di sacro». Interdetto
l’imperatorechiese infine: «Chiè
costui chemi sta dinanzi?». «Non lo
so» rispose Bodhidharma, e se ne
andò.

QuandoBodhidharma(lett.Illumi-
nazionedellavia)sbarcòaGuan-
gzhou(Canton)nel520d.C.,ilbuddi-
smocinesemostravagiàchiarisegnidi
decadenza:laletteraavevagiàpresoil
sopravventosullapratica,lediscussio-
nidottrinalisullameditazione.Lari-
spostadiBodhidharmaall’imperatore
rivelaunaveritàlacuivaliditàattra-
versainalteratasecoliereligioni:lare-
citazioneditestisacri,leoperecom-
passionevoli,lacostruzioneditempli,
senonprovengonodauniovuotoe
privodiattaccamenti,altrononfanno
cherafforzarel’ego.LostessoGesùin-
segnavachelebuoneoperenascono
daunospiritovuotodiattaccamento,
dimeritoodiconseguimento.Musho-
toku,ingiapponesesignifica«senza
scopo»,cioè,«dopoogninostropicco-
lo,parzialecalcolo»,gratuitàassoluta.
EilVuoto,laVacuità,èassiemeilvuo-
todelcuoreel’inenarrabilitàdell’As-
soluto,intesicomeperfettaumiltà(e
quindiperfettaletizia)diciòcheèim-
perfettodifronteaciòcheèperfetto.
Maèil«nulladisacro»chelasciaatto-
nitinoinonmenodell’imperatore
Wu.Ladivisionedualisticadellareal-
tà,laprecedenzaaccordataaciòche
noichiamiamosacro,trasformafacil-
menteilsacroinpotere,ilpoterein
violenza.Inassoluto,nonpossiamo
definiresacral’illuminazione(olasal-
vezza),nonpossiamodefinirlanonsa-
cra:quandoessaèassente,lamente
dualisticavaallaricercadelsacroedel
non-sacro,quandoèpresentel’intero
universoapparenellasuaabbagliante
sacralità.Infine,inunmondodove
ognunodesideraesserequalcuno,alla
domandasuchieglisiaBodhidharta
rispondeconun«nessuno»,o«nonè
importante».Ciòchecontaèilmes-
saggio.Deshan(VIII-IXsecolo),pro-
venientedalnorddellaCina,espresse
conchiarezzailritrattodell’illumina-
toilqualeè«unapersonachenonte-
menascitaemorte,nonhabisognodi
raggiungereilnirvananèdimostrare
l’illuminazione.Eglièunuomoco-
mune,senzanientedispeciale»,dota-
tocioè,traducoio,diun«naturalestu-
poreinfinito».

CITTÀ DEL VATICANO. «Il razzismo
è una negazione dell’identità più
profonda dell’essere umano, che è
unapersonacreataaimmagineeso-
miglianza di Dio». Lo ha affermato
con decisione Giovanni Paolo II ri-
cevendo, ieri mattina in udienza i
partecipanti all’incontro di studio
sull’antigiudaismo. Il Papa ha colto
l’occasione per «orientare l’atteg-
giamento dei cristiani e il lavoro
teologico» sul tema complesso del
rapporto con l’ebraismo, e perciò -
ha proseguito - «alla malizia morale
di ogni genocidio si aggiunge, con
laShoah, lamaliziadiunodiochesi
rivolge contro il piano salvifico di
Dio sulla storia. Da questo odio la
Chiesa si sente essa stessa presa di-
rettamentedimira».

Espressioni forti per far risaltare
come, di fronte a qualsiasi forma di
razzismo fino al dramma della
Shoah che colpì al cuore «il piano
salvifico di Dio», la Chiesa ha da-
vanti a sè una sola strada, quella di
condannare e opporsi con tutte le
sue forze a chi attacca questo pro-
getto salvifico. Anche se, riconosce
autocriticamenteilPontefice,acau-
sa di «interpretazioni sbagliate del
Vangelo» e dei «pregiudizi» che si
sono accumulati nei secoli contro
gli ebrei, i cattolici non hanno avu-
to chiari il dovere ed il coraggio,
tranne le tante testimonianze da
non dimenticare, per «resistere ed
opporsialnazismo».

A tale proposito, va ricordato ciò
che Giovanni Paolo II disse, incon-
trando la Comunità ebraica a Berli-
no il 23 giugno 1996 nella casa del
sacerdote «Berhard Lichtenberg»,
prevosto della cattedrale di Berlino,
portato a Dachau con il confratello
Karl Leisner per essersi opposti al
nazismo. «Molti altri sacerdoti e
molti laici, come gli storici hanno
dimostrato - affermò - opposero a
quel regime di terrore la loro resi-
stenza, anche se furono troppo po-
chiafareresistenza».Un’ammissio-
ne forte di responsabilità per tanti
uominidiChiesa.

Volendo, perciò, sgomberare il
campo da ogni equivoco, nel qua-
dro di quell’«esame di coscienza»
necessario in vista del Giubileo del
2000, papa Wojtyla ha sottolineato
ieri che «la Chiesa condanna, con
fermezza, tutte le forme di genoci-
dio e pure le teorie razziste che le
hanno ispirate e che hanno preteso
di giustificarle». Quindi se nel pas-
sato non si è onorato pienamente
questo impegno perentorio, lo si
devefareoggienelfuturo.

Hacitato al riguardol’enciclicadi
Pio XI «Mit brennender Sorge» del
1937, con cui quel Pontefice, dopo
le leggi razziali in Germania, de-
nunciò ogni forma di totalitarismo
ed il nazionalismo nazista che pre-
tendeva di sostituirsi alla religione.
Haricordatopure laprimaenciclica
di Pio XII, la «Summi Pontificatus»,
osservando che con questa si intese
indicare «la legge della solidarietà
umana e della carità verso ogni uo-
mo, a qualunque popolo apparten-

ga». Certo, non poteva esplicita-
mente riconoscere come, con quel-
l’enciclica, PioXII avrebbe potutoo
dovuto condannare il razzismo,
l’antisemitismo ed il nazismo, ma
nonlofece.

È, tuttavia, significativo che, an-
dandoalnoccioloteologicodelpro-
blema, Giovanni Paolo II abbia rile-
vatochenelmondocristiano-«non
dicodapartedellaChiesa inquanto
tale» che è «santa» mentre sono
«peccatori» i suoi figli - «alcune in-
terpretazioni erronee ed ingiuste
del Nuovo Testamento relative al
popolo ebreo sono circolate per
troppo tempo, generando senti-
menti di ostilità nei confronti di
questo popolo». «Proprio esse -. ag-
giunto - hanno contribuito ad asso-
pire molte coscienze cosicché,
quando si è abbattuta sull’Europa
l’ondata di persecuzioni ispirate ad
unantisemitismopagano,chenella
suaessenzaeraugualmenteunanti-
cristianesimo al fianco dei cristiani,
la resistenza spirituale in molti non
è stata quella che l’umanità era in
diritto di attendersi da parte dei di-
scepoli di Cristo». Anche se - ha ag-
giunto - molti cristiani hanno fatto
di tutto per salvare i perseguitati fi-
noalpericolodellalorovita».

Insomma, «la memoria va purifi-
cata»,aifinidi individuareericono-
scere le omissioni, le incoerenze ri-
spetto al dettato evangelico, ma bi-
sogna pure riconoscere e ricordare
chi, invece, si adoperò, fino al sacri-
ficio della propria vita, per essere
coerente con il messagio cristiano
di amore. Perciò, ha aggiunto rivol-
to ai presenti ed a tutti i cristiani: «Il
vostrosguardolucidosulpassato,in
vista di una purificazione della me-
moria, è particolarmente opportu-
no per mostrare chiaramente che
l’antisemitismo è senza giustifica-
zione alcuna e assolutamente con-
dannabile».

Nel ricordare, poi, che Gesù era
ebreo, Giovanni Paolo II ha voluto
pure sottolineare il «nesso vitale»
tra l’Antico e il Nuovo Testamento,
senza il quale quest’ultimo sarebbe
«vuoto del suo significato». «Il po-
polo ebreo è quello dell’Alleanza»
haricordatoe,«malgradoleinfedel-
tà degli uomini, Yahvé è fedele alla
sua Alleanza». Perciò - ha sottoli-
neato - «ignorare questo dato pri-
mario,èmettersisullaviadiunmar-
cionismo contro il quale la Chiesa
ha reagito subito con vigore, nella
consapevolezzadelsuolegamevita-
le con l’Antico Testamento». Va
chiarito che Marcione (donde il
marcionismo) è stato considerato
«eretico» dalla Chiesa proprio per-
ché sostenne l’inconciliabilità del-
l’Antico Testamento con il nuovo
messaggiodiCristo.

I lavori del Simposio si conclude-
ranno oggi e le proposte saranno ri-
messe al Papa come contributo per
il documento vaticano sulla Shoah.
È probabile che, in giornata, venga
emessouncomunicato.

Alceste Santini

Le tombe-casa dei filippini FERRARA. Oltre diecimila visitatori:
questo il bilancio numerico della
quinta edizione di «Esoterica - l’uo-
mo tra quotidianità e trascendenza»
la manifestazione che si è chiusa
qualche giorno fa a Ferrara. Difficile,
però, farne un bilancio culturale: la
manifestazione è comunque una fie-
raeperquestoaglistimolicolti fanno
da contraltare i banchi più corriva-
mente commerciali. Resta il proble-
madicosacercaquestagente,checo-
sa raccogliedegli stimolicoltichepu-
re ci sono stati, comelamostra«deae
donna» organizzata dall’associazio-
ne culturale Le Tarot, o «il segno del
comando - il fumetto e le sue prota-
goniste»propostodalleedizionid’ar-
teLoScarabeodiTorino?

«Seanchesolounosucentomiladi
quelli che visitanoquesto tipodima-
nifestazioni attratti normalmente
dal «mistero» si avvicinassero quan-
to meno a un discorso colto sui sim-
boli, leallegorie, la storiadell’esoteri-
smo, saremmo felici», commenta
AndreaVitali,l’iconologomedievali-
sta che ha costruito l’allestimento
della mostra sulla dea - donna. E ri-
prende: «Quello che una manifesta-
zione come questa può fare è attirare
l’attenzione su quei segni e quei sim-
boli che poi si ritrovano nella vita
quotidiana. Il discorso che cerchia-
modiproporreèunariflessionestori-
ca e culturale sulle grande domande,
quelle fondamentali a cui la gente
cercaoggirisposteproprie,personali.
Purtroppo gli stessi mass media con-
centrano la loro attenzione solo sul
’mistero‘ e a nessuno importa appro-
fondireundiscorsosulla trascenden-
za. La chiesa ufficiale purtroppo, è
manichea: da una parte sta il bene,
quello che dicono, ma solo letteral-
mente, le Scritture, dall’altra il male,
la superstizione e il ‘mistero’. Ma la
gente sui mass media trova di tutto,
in modo banalizzato, etichettato co-
me ‘mistero’. E sono gli stessi mass
media a veicolare tendenze che per-
corrono la società: penso tra l’altro al
New Age, alla rivisitazione del pen-
siero platonico che comprende an-
che la reincarnazione. Il movimento
NewAgenoncredeaunDiocheredi-
me, ma propone di cercare dentro di
sè le domande sul trascendente. Pen-
so ai cosiddetti «eretici di Princeton»
la corrente americana di cui fanno
parte seri studiosi che ammettono
l’esistenza di Dio per scienza e non
per fede. Il problema non è quello di
contrapporrequestemateriealla reli-
gione.Sitrattacomunquediriflessio-
ni che vanno nella direzione di dare
una risposta alla sete di trascendente
chec’ècomunquenell’uomo.Lasete
di trascendente si trasferisce nella ri-
cerca di una divinità astratta, una
guida spirtuale ‘personale‘ che non
ha nulla a che vedere cone l’organiz-
zaizone ecclesiastica tradizionale. E
questa necessità di una religione più
a misura d’uomo provoca nel con-
tempo crescente laicizzaizone della
società e ricerca di risposte in nuove
filosofieereligioniorientali».

Patrizia Romagnoli

Le diverse
tradizioni
nel giorno
dei morti

Filippini di fede cristiana lavorano nel cimitero a
ripulire e sistemare le tombe dei loro cari a
Manila. Si preparano per la cerimonia della sera
di domani, il rito funebre della notte di
passaggio tra l’uno e due, domani giorno dei
morti. Nel mondo quasi ovunque si celebra
questo giorno anche se le usanze sono molto
diverse . Nelle Filippine la gente si reca tutta
insieme la sera al cimitero a pregare dopo aver
trascorso la giornata a ripulire e decorare le
tombe con fiori, ghirlande, cartoncini colorati,
lettere con le quali i morti vengono ragguagliati

su quanto è successo alle loro famiglie di anno in anno. Le tombe sono fatte come
piccole case di cui rispettano una certa idea di arredamento e confort. Negli Stati
Uniti invece il due novembre è un giorno come un altro mentre la sera che precede
il giorno di Ognissanti (ieri sera) è occasione di una grande festa per i bambini,
Halloween. I piccoli si mascherano da personaggi spaventosi e bussano alle porte
dei vicini pronunciando il tradizionale «trick or treat? (scherzo o dolce)».
Insomma, una celebrazione che di religioso non ha nulla. In Messico invece la festa
dei morti è un evento importante ed atteso la cui celebrazione probabilmente
risente ancora degli influssi delle religioni primitive. Nei cimiteri si svolgono delle
vere e proprie feste con danze, spettacoli, maschere e soprattutto cibi e bevande.
Nella tradizione messicana bisogna lasciare vuota la propria casa nelle ore che si
trascorreranno al cimitero perchè i morti andranno a visitarla: non permettere
loro di entrare significherebbe attirarsi il malaugurio e quindi alla lunga notte
all’aperto partecipano anche anziani e bambini. La festa al cimitero va poi avanti
fino all’alba: vengono messe in scena sul momento le più diverse rappresentazioni
della morte vista come la «compagna della vita», la madre, la sposa, la sorella...


